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RITENUTO IN FATTO

1. Con sentenza del 28 marzo 2024, il Tribunale di Sassari ha assolto

Domenico Agostino Leopoldo Valca, perché il fatto non sussiste, dal reato di cui

agli artt. 40, secondo comma, 438, primo comma, e 452, primo comma, n. 2, cod.

pen., per avere cagionato, in qualità di delegato del datore di lavoro ex art. 16,

comma 3-bis, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, per colpa - consistita in negligenza,

imprudenza, imperizia e inosservanza degli obblighi di cui all'art. 77, comma 4, d.

Igs. cit. un'epidemia, sviluppatasi all'interno dell'Ospedale civile di Alghero tra

marzo e aprile 2020, non fornendo ai lavoratori dello stesso i necessari dispositivi

di protezione individuale, in numero idoneo, al fine di contrastare, all'interno del

nosocomio, la diffusione del Sars-Cov.2, non assicurando ai lavoratori una

formazione sufficiente ed adeguata al rischio proveniente da tale virus, anche

mediante addestramento all'uso di dispositivi di protezione individuale, e non

adottando, infine, misure collettive e individuali di protezione dal rischio biologico

del predetto virus.

Il Tribunale ha premesso che, secondo la nozione accreditata dalla scienza

medica, per epidemia si intende ogni malattia infettiva o contagiosa suscettibile,

per la propagazione dei suoi germi patogeni, di una rapida ed imponente

manifestazione in un medesimo contesto e in un dato territorio, che colpisce un

numero di persone tale da destare un notevole allarme sociale e il correlativo

pericolo e ha poi sottolineato che la nozione giuridica avrebbe invece un ambito

più ristretto così desumibile dall'impiego, nella norma dell'art. 438 cod. pen., della

locuzione <mediante diffusione di germi patogeni», espressiva di ben determinati

circoscritti percorsi causali.e

Conseguentemente, il reato presenterebbe la struttura dell'illecito

"causalmente orientato", ovvero, secondo quanto subito dopo spiegato, un reato

la cui struttura richiede un percorso causale predeterminato di talché, secondo

quanto affermato da sentenze di questa Corte, richiamate dal giudice di primo

grado, il medesimo evento, realizzato però a seguito di un diverso percorso

causale, difetterebbe di tipicità (Sez. 4, n. 9133 del 12/12/2017, dep. 2018,

Giacomelli, Rv. 272261 - 01).

In altri termini, richiamando anche la esegesi di Sez. 4, n. 20416 del

04/03/2021, La Rosa, non mass., si verserebbe in una ipotesi di condotta

commissiva a forma vincolata, incompatibile con il disposto di cui all'art. 40,

secondo comma, cod. pen. riferibile esclusivamente ai reati a forma libera; di qui,

dunque, in sostanza, la conclusione, considerando anche che la formula

<<<cagionare mediante diffusione», prevista dalla norma, implicherebbe un
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comportamento solamente attivo, l'impossibilità di integrazione del reato

mediante una condotta omissiva, pena la violazione del principio di legalità, salva

restando la possibilità di un concorso omissivo ex art. 110 cod. pen. nell'altrui

condotta attiva.

2. Avverso la sentenza assolutoria ha interposto ricorso per saltum, ai sensi

degli artt. 569 e 606, lett. b) cod. proc. pen., il Procuratore della Repubblica presso

il Tribunale di Sassari, denunciando come erronei sia il fatto che la previsione

dell'art. 40, secondo comma, cod. pen. possa applicarsi ai soli reati cd. a forma

libera sia, in ogni caso, la ritenuta presupposta natura di reato a forma vincolata

del delitto di epidemia.

Sotto il primo aspetto l'art. 40, secondo comma, cod. pen. sarebbe, secondo

il ricorrente, applicabile anche ai reati a forma vincolata, a sostegno di tale assunto

richiamando, pur in assenza di particolari articolazioni, Sez. 6, n. 28301 del

08/04/2016, Dolce, Rv. 267829 - 01 e Sez. 3, n. 53102 del 22/09/2016, Mimun,

Rv. 268554 - 01 ed altresì menzionando l'elaborazione dottrinale sul tema.

Sotto il secondo aspetto evidenzia che il termine epidemia (quale nozione in

particolare tratta dalla Enciclopedia Treccani) evoca una <manifestazione collettiva

d'una malattia (colera, influenza ecc..), che rapidamente si diffonde fino a colpire

un gran numero di persone in un territorio più o meno vasto in dipendenza di vari

fattori, si sviluppa con andamento variabile e si estingue dopo una durata anche

variabile».

La diffusione di germi patogeni costituirebbe, quindi, secondo il ricorrente, la

modalità necessaria di estrinsecazione dell'epidemia sicché, nel linguaggio

comune, la stessa non potrebbe esistere in assenza di diffusione di agenti

patogeni.

In tale ottica il richiamo, nella norma incriminatrice, alla diffusione di germi

patogeni avrebbe una funzione meramente chiarificatrice, finalizzata a meglio

descrivere il fatto tipico, «senza però nulla aggiungere in termini di tipicità del

fatto, già tutto racchiusa nel sostantivo "epidemia">», non utile a selezionare, tra

ipotetiche condotte attuative, una soltanto delle modalità di commissione, invero

trattandosi dell'unica attraverso la quale il delitto di epidemia può venire

commesso.

In conclusione, il delitto di epidemia sarebbe dunque integrabile anche in via

omissiva.

3. Con ordinanza del 19 settembre 2024, la Quarta Sezione penale,

ravvisando un potenziale contrasto, in seno alla giurisprudenza di legittimità, circa
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la compatibilità del delitto di epidemia colposa con la forma omissiva, ha rimesso

la questione alle Sezioni unite.

3.1. L'ordinanza, dopo avere premesso che, nel caso di specie, la condotta

ascritta all'imputato riguarda pacificamente un comportamento omissivo, ricorda

che nella giurisprudenza di legittimità due sole pronunce si sono occupate del reato

in esame nella forma omissiva giungendo ad escludere tale possibilità.

Una prima decisione, rappresentata dalla già sopra ricordata Sez. 4, n. 9133

del 12/12/2017, dep. 2018, Giacomelli, Rv. 272261 - 01, e riguardante l'addebito

mosso al dirigente di una società preposta alla gestione dell'acquedotto comunale

per avere determinato l'insorgenza di un'epidemia nella popolazione per gli effetti

del consumo di acqua pericolosa per salute, avrebbe dato conto che la dottrina

maggioritaria e la giurisprudenza, di merito e di legittimità (Sez. 4, n. 2597 del

26/01/2011, Ceriello, non mass., sia pur in un obiter dictum), hanno sottolineato

che il fatto tipico dell'art. 438 cod. pen. ha previsto anche un percorso causale

strettamente predeterminato, con la conseguenza che il medesimo evento

realizzato secondo un diverso percorso difetterebbe di tipicità.

Siffatta strutturazione della norma (segnatamente caratterizzata dal

sintagma «mediante la diffusione di germi»), espressiva di un reato a condotta

vincolata (e non invece, più semplicemente, di un reato a mezzo vincolato)

sarebbe pertanto incompatibile con la clausola di equivalenza prevista all'art. 40,

secondo comma, cod. pen., riferibile alle sole fattispecie a forma libera.

Una seconda decisione sarebbe rappresentata da Sez. 4, n. 20416 del

04/03/2021, La Rosa, cit., che, pronunciandosi in relazione al sequestro di una

casa di riposo per la diffusione del virus Covid-19 tra ospiti e personale della

struttura, ha escluso la configurabilità del delitto di epidemia colposa per

omissione, sul rilievo che il fatto tipico afferisce a condotta commissiva vincolata,

incompatibile con la formula di cui all'art. 40, secondo comma, cod. pen.

3.2. Sul lato opposto, la Sezione rimettente ha richiamato Sez. 1, n.

48014 del 30/10/2019, P., Rv. 277791 - 01, che, in un obiter dictum espresso

senza affrontare il tema della tipicità della forma omissiva nel reato di cui all'art.

438 cod. pen., ha osservato che: <la norma incriminatrice non seleziona le

condotte diffusive rilevanti e richiede, con espressione quanto mai ampia, che il

soggetto agente procuri un'epidemia mediante la diffusione di germi patogeni,

senza individuare in che modo debba avvenire detta diffusione; occorre però, al

contempo, e ciò è evidente, che sia una diffusione capace di causare un'epidemia».

3.3. Tanto premesso, l'ordinanza di rimessione ha evocato la possibilità di

un'interpretazione più ampia, ammissiva della realizzazione del reato di epidemia

colposa anche in forma omissiva.
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